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IL COVID
ELENOSTRE
SCELTE
di Maurizio Ferrera

Daormai più di un
anno emezzo,
ogni sera
ascoltiamo
preoccupati il

bollettino sui contagi. Il
Covid­19 èmutevole e
aggressivo, ènaturale
pensareche l'andamento
della pandemia dipenda dal
virus edalla sua
straordinaria capacità di
mutareeinfettare. L'impatto
sanitario esoprattutto
quello economico­sociale
dipendono peròingrande
misura dalle decisioni del
governo edai
comportamenti dei
cittadini. La discussione su
questi aspetti è
principalmentelegata alla
contingenza degli eventi,
non èsemplicericostruireil
quadrogenerale. Proviamo
afareilpuntodella
situazione, per l'Italia eper
la Ue.
Igrandi disastri naturali

scuotono semprele

fondamenta di una società.
Le pandemie sono molto
insidiose: hanno una
origine improvvisa e
inaspettata ma la loro
propagazione ègraduale ed
erratica. Idanni sono molto
gravi, la lorodistribuzione
varia perònel tempo enello
spazio, creando disparità fra
gruppi eterritori. A
differenza di un terremoto o
uno tsunami, la pandemia
non ha una fine "naturale".
Può durarealungo ed anche
diventareunrischio
endemico.
Questecaratteristiche

costituiscono un terreno
fertile per l'innescodidue
diverse tendenze. La prima è
negativaecentrifuga: ansia,
paura, incertezza generano
l'impulso aisolarsi, a
costruirebarriere. L'impatto
differenziatoattiva
antagonismi distributivi e
una competizione sociale
per misurecompensative.

continua a pagina 26
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IL COVID ELENOSTRE SCELTE PER REAGIRE
di Maurizio Ferrera

SEGUE DALLA PRIMA

Abbiamo visto chiaramente
all'opera questedinamiche
nei primi mesi dell'anno
scorso, sia in Italia sia nel­
l'Unione europea.

La seconda tendenza èdisegno po­
sitivo ecentripeto. La perdita di vite
umane elacomune esposizione agli
attacchi di un virus "cieco" ecrudele
attivano sentimenti di simpatia, com­
passione, spirito disolidarietà. In in­
glese questo effetto èdefinito "rally
around the flag": radunarsi intorno
alla bandiera, simbolo di unità nazio­
nale. Gli sforzi straordinari del perso­
nale sanitario, di molti amministra­

tori locali, delle associazioni interme­
die, del volontariatosono stati le ma­
nifestazioni più visibili di questo
effettoindirezione comunitaria. Con
l'accordo diluglio 2020 sul program­
ma Next Generation Eu, l'Europa si è
asua volta raccolta intorno al suo ves­
sillo giallo eblu, superando addirit­
tura il sacrotabù del debitocomune.
Le due tendenzenon hanno un an­

damento lineare es'intrecciano l'una
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con l'altra. Ciò èinparte dovuto al­
l'andamento ciclico della pandemia,
in cui si alternano fasi di rallenta­
mento edirecrudescenza. Società e
politica sono così costrette afunzio­
narecome se si trovasserosuunotto­
volante. C'èunmodo per favorirel'af­
fermazione della tendenza positiva?
L'esperienza storicaindicache nel­

le grandi pandemie finiscono per
prevalereledinamiche centripete. La
famosa influenza "spagnola" che
scoppiò alla fine della prima guerra
mondiale indusse ad esempio molti
paesi aintrodurre l'assicurazione na­
zionale di malattia. Nelle "federazio­
ni storiche", pandemie eguerrehan­
no fornito laspinta decisiva per tra­
sferireleresponsabilità in tema di sa­
lute pubblica dagli Stati (Usa),
cantoni (Svizzera) oprovince (Cana­
da) al governo federale. Più in gene­
rale, itraumi del contagio hanno raf­
forzato lospirito dicomunità econ­
divisione efavorito ilconsolidamen­
to dell'apparato pubblico e il
miglioramento delle sue capacità di
risposta.
Sarà così anche per il Covid­19?

Moltodipende dal senso di responsa­
bilità della classe dirigenteedelle éli­

te politiche. Guardiamoci intorno. Gli
Stati Uniti di Trump hanno mostratoi
danni acui può condurre ilsettari­
smo sociale ereligioso, nonché la
sconsideratezza di un presidente nel
gestire l'epidemia. La Germania di
Angela Merkel ha saputo invece dare
un raroesempio di compostezza, che
ha coinvolto inprima persona anche
le parti sociali. Isistemi politici fram­
mentati edisomogenei (come l'Italia,
ma anche la Ue nel suo complesso)
sono particolarmente esposti al ri­
schio diconflittualità edisunione.
Tutto sommato, però, ègiusto rico­
noscere che anche questi contesti
hanno finora retto bene la prova, in
termini sia di politiche pubbliche sia
di "spiritocomunitario".
Ora vediamo un po' di luce, ma non

siamo ancora usciti dal tunnel. La va­
riante Delta si diffonde, in Italia le
mobilitazioni no vax elepersistenti
divisioni sulle misure restrittive se­
gnalano che vi èancora un altopoten­
ziale di antagonismo. Il Pnrr ha previ­
stoambiziosi investimenti per raffor­
zare lasanità pubblica, ma per ora
non si èvistoalcun piano dettagliato.
Anche in Europa la disponibilità alla

condivisione maturata nel 2020 po­
trebbe evaporare infretta. La propo­
sta di creareuna Unione europea del­
la salutesegna il passo: rischiamo co­
sì di perdere l'occasione per fare il
saltodiqualità che le pandemie han­
no incentivatonelle federazioni stori­
che.
Avalutare gli effetti politici della

crisi Covid­19 saranno inostri figli, la
Next Generation Eu, giustappunto.
Questi effetti dipenderanno dalle no­
stresceltedioggi.
La sfida della responsabilità ha così

un orizzontelungo epuò esserevinta
solo facendo leva sullo spirito dico­
munità: il collante che tiene insieme
persone, gruppi, territori egenera­
zioni, la base su cui far levaper supe­
rare idisastri imprevisti eper raffor­
zare lecapacità collettive diripresa e
resilienza.

? L'occasione
Una Unione europea della salute
segna il passo: rischiamo così di
non fare il salto di qualità che le
pandemie hanno incentivato
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